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..... O M I S S I S








 Il Cipe  delibera in conformità delle proposte del Presidente. Il


documento contenente  lo schema  delle direttive  di  applicazione


della legge  1470/61,  con  gli  emendamenti  del  Sottosegretario


Scarlato, viene a fare parte integrante del presente verbale sotto


la voce allegato n. 1.





O M I S S I S .....





Schema delle direttive che il Ministero dell'Industria ha proposto


siano emanate  dal CIPE  ad integrazione e modificazione di quelle


stabilite nella  riunione del 19 novembre 1968, per l'applicazione


della legge 18 dicembre 1961, n.1470 e successive integrazioni.





1. L'applicazione  della norma  interpretativa di  cui al  secondo


comma dell'art.  1 della  legge 1/10/1969,  n. 666,  è subordinata


alla verifica  che anche per le società rilevatarie non sussistano


le condizioni  preclusive previste dalla legge stessa n. 1470. Non


possono pertanto  essere concessi  mutui per il rilievo di aziende


le cui  azioni siano  quotate in  borsa ovvero che siano collegate


direttamente o  indirettamente o  che abbiano  in corso trattative


per la fusione con società le cui azioni siano quotate in borsa.





2. Il  mutuo concesso  per il  rilievo di  aziende dissestate, ove


comporti la  liquidazione dell'azienda  stessa e  l'incorporazione


delle relative  attrezzature da  parte della  società rilevataria,


deve assicurare,  mediante concordato giudiziario, stragiudiziario


o in  altra forma giuridicamente valida, la sistemazione integrale


o ridotta  dei debiti  e crediti  dell'azienda, o la rateazione di


tutti o  parte di essi, in modo sopportabile per il buon andamento


della nuova società rilevataria, dando comunque la preferenza, con


il rispetto  dei privilegi  legali o  speciali, ai  crediti  delle


maestranze per qualunque tati.





3. E'  consentita la  concessione di  mutui sulla  legge n.1470  e


successive integrazioni,  per l'affitto  o la gestione provvisoria


di  attività   aziendali  a   seguito  di   accordi  giudiziari  o


stragiudiziari, purchè  la finalità  del  temporaneo  mantenimento


dell'attività  aziendale  e  della  maggiore  occupazione  operaia


possibile sia accompagnata dalla prospettiva che risulti probabile


la normale  ripresa  del  funzionamento  aziendale  a  seguito  di


opportuna conversione o ristrutturazione, previa conclusione delle


pratiche di chiusura delle varie procedure iniziate o da iniziare.





4. La  riconversione dell'attività  già esercitata o l'aggiunta di


nuove iniziative  a quelle  esistenti, a  seguito  dell'intervento


della società  rilevataria, o da parte di società affiancatrici, è


considerata  valida  per  il  giudizio  di  compatibilità  con  le


condizioni previste dalla legge.





5. E'  consentita l'erogazione di mutui per garantire concordati o


altri mezzi  giuridici per la riduzione delle passività aziendali,


qualora  questo   intervento  appaia   necessario  per  consentire


all'azienda di  proseguire, dopo  la decurtazione e posterogazione


dei debiti, la propria normale attività.





6. Qualora i finanziamenti precedentemente concessi sulla legge n.


1470 o  su altre  leggi che  prevedono forme  di credito agevolato


appaiono  insufficienti  al  raggiungimento  del  fine  o  vi  sia


pericolo di  perdita delle erogazioni già effettuate, è consentito


concedere ad  aziende, che  abbiano usufruito  di precedenti mutui


direttamente o  anche a  mezzo  di  società  collegate,  ulteriori


crediti sui  fondi stanziati con la legge 1/10/1969, n.666 e con i


rientri dei  mutui concessi  sulla legge  n.1470 e  sue successive


integrazioni, quando si verifichi una delle seguenti condizioni.





a)  necessità   di  integrazione   dei  mezzi  finanziari  per  il


  conseguimento del  fine della  ripresa  e/o  mantenimento  della


  attività produttiva e dell'occupazione;





b) maggiore  probabilità del rientro delle somme già erogate, dopo


  l'integrazione;





c) difficoltà  di occupazione  in altre  iniziative esistenti o da


  attuarsi nella zona;





d) necessità  di assicurare  capacità contributiva  per  forniture


  all'estero.





7. Il  limite massimo  di ciascun  mutuo è fissato in 500 milioni,


aumentabile fino  ad un  miliardo -  e se  necessario  oltre,  con


motivata delibera  del Ministro  dell'Industria, del  Commercio  e


dell'Artigianato, sentito  il Comitato  Interministeriale previsto


dalla legge  "623" -  qualora ciò sia necessario per il compimento


di almeno  uno dei  fini di  cui ai  punti  precedenti  o  risulti


essenziale la concessione di maggiori somme per la sistemazione di


aziende che abbiano un notevole numero di operai occupati.


